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SCUOLA SECONDARIA STATALE DI PRIMO GRADO

“GIOVANNI BOVIO”

VIALE C. COLOMBO, 202 – 71121 FOGGIA

RELAZIONE FINALE COORDINATA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE _______________ SEZ. _____________ A.S. ________________
· n. di allievi _______ (maschi _______, femmine ________) con disabili n. ______

· In data ____________ è stato inserito l’alunno _____________ proveniente da _________

· In data ____________ l’alunno ________________si è trasferito ad altra classe/scuola.
Coordinatore ___________________

1. SITUAZIONE DI PARTENZA                           SITUAZIONE FINALE

	1a. Livello della classe


	1b. Tipologia della classe
	1a. Livello della classe
	1b. Tipologia della classe

	( medio-alto

( medio

( medio-basso

( basso
	( vivace

( tranquilla

( collaborativa

( passiva
	( medio-alto

( medio 

( medio-basso

( basso
	( vivace

( tranquilla

( collaborativa

( passiva[image: image4.emf] 

 




Valutazioni del I Quadrimestre                              Valutazioni del II Quadrimestre                        
	1
	Da 9,5 a 10: 
	N. 
	
	1
	Da 9,5 a 10: 
	N.   

	2
	da 9 a 9,49:  
	N. 
	
	2
	da 9 a 9,49: 
	N.            

	3
	da 8 a 9: 
	N.   
	
	3
	da 8 a 9: 
	N.     

	4
	da 7 a 8 : 
	N.     
	
	4
	da 7 a 8: 
	N.   

	5
	da 6 a 7 : 
	N.   
	
	5
	da 6 a 7: 
	N.     

	6
	da 5 a 6 : 
	N.   
	
	6
	da 5 a 6 :  
	N.      

	7
	da 4 a 5 :  
	N.   
	
	7
	da 4 a 5 :  
	N.   


1 c. Segnalazione di valutazioni inferiori a 6/10 -  A. S. 2019/2020
	Cognome, nome


	Disciplina/e 
	Valutazione in decimi

	1)
……………………

2)
……………………

	
	

	Per ciascuna disciplina in cui NON sono stati raggiunti gli obiettivi di apprendimento programmati all’inizio dell’anno scolastico, è stato predisposto un PAI (piano di Apprendimento individualizzato). L’integrazione degli apprendimenti partirà da settembre e potrà proseguire, se necessario, durante tutto l‘anno scolastico 2020/2021. Il PIA (Piano di Integrazione degli Apprendimenti) si configurerà come una vera e propria riprogettazione disciplinare in cui saranno inserite tutte le attività didattiche eventualmente non svolte durante il periodo DaD.


1 d. Casi Particolari /BES/DSA 

	Cognome, nome
	Valutazione I Q.
	Valutazione II Q.

	1)  ……………………

2)
……………………


	
	

	Alunni che si avvalgono dell’Attività alternativa all’ IRC

	Cognome, nome
	Valutazione I Q.
	Valutazione II Q.

	1)  ……………………

2)
……………………


	
	


1 e. Alunni che hanno seguito attività inerenti al  P.T.O.F. :  Monitoraggio  finale

	Cognome, nome
	Progetto/Attività/Concorso
	Valutazione in decimi

	1) ……………………

2) ……………………
	
	


1 f. Alunni che hanno seguito attività inerenti al  PON FSE –  Monitoraggio  finale

	 Cognome, nome
	MODULO
	Valutazione dell’attività-Esperto
	Valutazione dell’attività-Docente

	1)  ……………………

2)
……………………
	
	
	


2.  ATTIVITA’ -  AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA

	2.a

Attività curriculare:

· Recupero             

· Consolidamento

· Potenziamento

                 per

Intera classe       □

Gruppi di alunni   □              


	Alunni destinatari
	Tipologia di intervento
	Obiettivo di   apprendimento annuali funzionale allo sviluppo delle competenze
	Risultati Finali

Verifiche

	
	……………….

………………

……………….
	
	
	


	2.b Uscite didattiche

2.c  Viaggio di        

      istruzione 


	Visite a musei e mostre       1)………………………..periodo…………….………..

uscita naturalistica              1)………………………..periodo………….………..…

                                         2)………………………. periodo……………………... 

 Altro                                   ………………………………………………………….…..

Accompagnatori: ………………………………………………………………

Competenze disciplinari ……………………………………….……..…….

Competenze sociali e civiche …………………………………………….




3 . CONTENUTI

	3.a Contenuti Disciplinari
	La programmazione fa riferimento a quanto programmato nel Dipartimento in relazione al livello della classe.

( Non ha subito alcuna modifica 

( Ha subito la seguente modifica: ……….……………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………….

per i seguenti motivi: …………………………………………………………………..……………….

………………………………………………………………………………………………………………………….

	3.b Verifiche

Italiano/Matematica

3 per quadrimestre

Lingue com. 

2  per quadrimestre

Tecnologia 

1 per quadrimestre in collaborazione con Dip. Sc. Matem.

Altre discipline


	Modalità 

Le verifiche sono state sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità di lavoro, adeguate a quanto proposto e secondo il numero deliberato collegialmente. 

Sono state attuate sotto forma di:

□ Scritta        □ Strutturata        □ Orale       □ Grafico-pittoriche          □ Pratica    □ Su piattaforma            □ Altro (specificare)

· Obiettivi:

data di somministrazione prove e consegna dei risultati

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………


	3.c 

Valutazione

disciplinare


	Criteri …………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………..………………


La valutazione è stata espressa in modo chiaro, trasparente e univoco, utilizzando i voti previsti dalla scheda, in base agli indicatori e ai descrittori stabiliti collegialmente. 
  Nel periodo della DaD la valutazione, intesa in senso formativo, è stata effettuata in relazione all’acquisizione da parte degli alunni degli obiettivi programmati, tenendo conto dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, dei ritmi di apprendimento, dei progressi fatti, dell’interesse e dell’impegno dimostrati.

	3.d  Progetti

curriculari

extracurriculari
concorsi/attività

Intera classe         □

Gruppi di alunni    □


	Denominazione ………………………………………………………………………..…………….

Competenze linguistiche……………………………………………………….………………...

Competenze trasversali ………………………………………………………………………….

Competenze trasversali di cittadinanza ……………………………..……………….…                     

Ha inciso sull’attività didattica curriculare      si  (         no ( 

In quale misura?  
Tipologia di verifica :  …………………………. 


In caso di più progetti ripetere la sezione 3.d

4 .   METODOLOGIE E METODI

	Metodologie
	Per i presupposti metodologici e gli strumenti utilizzati ci si è attenuti a quanto stabilito nel piano di lavoro annuale.

In sintesi sono state privilegiate le seguenti metodologie:

 Metodo induttivo. 


 Studio assistito in piattaforma.


 Classi virtuali di approfondimento.


 Classi virtuali di recupero. 

 Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari.

 Altro ……………

	Metodi 
	 Partire dal concreto e dal particolare, valorizzando le esperienze dei singoli alunni. Evitare l’episodicità e la frammentarietà, avviando gli alunni alla visione sistematica delle varie discipline e dei vari problemi. 

 Educare al metodo scientifico tramite procedimenti di tipo induttivo-deduttivo. 

 Favorire l’operatività in tutte le discipline. 

 Stimolare a rielaborare i contenuti delle varie discipline. 
 Programmare attività di recupero e potenziamento.

 Mettere a punto interventi individualizzati. 
 Altro ……………………..



	Modulo orario adottato durante la DaD.
	(Ore di lezione in modalità sincrone e asincrone)


5 . STRUMENTI

	Strumenti


	
Libri di testo    
Testi didattici di supporto 
Schede predisposte dagli insegnanti    Supporti multimediali - Computer - Sistemi  Videolezioni in differita e/o in diretta      
documentari e filmati didattici     Messaggistica istantanea    Mail           Moduli di Google Docs      Restituzione degli elaborati corretti tramite Mail/R.E.   Piattaforma (indicare quale) ___________
 Altro ……………………….



	DIDATTICA A DISTANZA

	A far data dal 5 marzo 2020, stante l’interruzione delle attività in presenza, cfr. DPCM del 4 marzo 2020 e successivi, è stata attivata la Didattica a Distanza (DaD) in modalità sincrona e asincrona. Per le modalità si fa riferimento allo schema “Rimodulazione della programmazione” allegata alle relazioni finali disciplinari.
ALUNNI CHE HANNO USUFRUITO DELLA DaD
N. alunni della classe

N. alunni fruitori
N. alunni non frequentanti
Motivazioni *
*Legenda: A. difficoltà di apprendimento, B. difficoltà linguistiche, C. Assenza di impegno, D. Frequenza discontinua, E. svantaggio digitale e tecnologico, F. svantaggio di connettività, G. svantaggio da performance o da prestazione digitale causato da difficoltà a relazionarsi con PC, smartphone, H. altro ….

ANNOTAZIONI ______________________________________



	RAPPORTI   SCUOLA – FAMIGLIA

	Si è registrata una presenza costante/poco costante dei rappresentanti dei genitori in occasione dei consigli di classe. Il contributo dato dalle famiglie relativamente a problematiche educative con ricaduta su aspetti didattici (esempio: impiego del tempo non scolastico, quantità di ore dedicate allo studio e condizioni materiali in cui esso si sviluppa, tematiche socio-culturali rilevanti o più avvertite nell’ambiente), ha coadiuvato al successo formativo degli alunni. 

Anche in caso di convocazioni, i genitori si sono presentati sollecitamente. 
(Le famiglie hanno conferito con gli insegnanti soltanto in occasione della consegna delle schede o se espressamente convocati). 


	PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E SUO SVILUPPO NELL’ARCO DEL TRIENNIO (CLASSE TERZA)

	……………………………………………………………………………………………….…………………………

……………………………………………………………………………………………….…………………………


DATA ____________________                                    
 IL DOCENTE COORDINATORE

_______________________

I COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	DISCIPLINA
	FIRMA DOCENTE

	ITALIANO
	

	STORIA
	

	GEOGRAFIA
	

	LINGUA INGLESE
	

	II LINGUA COMUNITARIA
	

	SCIENZE MATEMATICHE
	

	TECNOLOGIA
	

	MUSICA
	

	ARTE E IMMAGINE
	

	SC.MOTORIE E SPORTIVE
	

	IRC
	

	ATTIVITA’ ALTERNATIVA A IRC
	

	SOSTEGNO
	

	STRUMENTO
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